
 

   

 
  

 

COMUNE DI PARTANNA 
PROVINCIA DI TRAPANI 

Area 3°  
URBANISTICA-LL.PP  

 

       Partita I.V.A. n.00239820814 
       tel. 0924-923457 
       Fax. 0924923499  
       
Protocollo n°   20692  del 10/09/2018 
 

 
ATTO DI INTERPELLO RIVOLTO A PERSONALE TECNICO DIPENDENE E DI 

ALTRE AMMINISTRAZIONI AGGIUDICATRICI 
 
 
Oggetto: "LAVORI DI RESTAURO CONSERVATIVO E RIQUALIFICAZIONE DELLA 
CHIESA MADRE DI PARTANNA (TP)".  
Deliberazione Giunta Regionale n. 30 del 03/02/2011, piano di utilizzo economie ex art.38 dello 
Statuto- Riprogrammazione. Decreto d’impegno D.R.S. n. 478 del 23/11/2011 - registrato il 
01/12/2011 - Cap. 504432 , es. fin. 2011-Importo € 1.000.000 
Codice CUP I34G11000040002 - Codice CIG 4181207929 
Conferimento incarico per il Collaudo Tecnico Amministrativo 
 

                            Il responsabile Unico del procedimento 
 
PREMESSO: 
CHE con determinazione dirigenziale n. 116  del 25-09-2012 sono stati definitivamente aggiudicati 
i “lavori di restauro conservativo e riqualificazione della Chiesa Madre di Partanna” all’Impresa 
Pietro Durante srl con sede a Santa Ninfa (TP) nella via Ex Casello Ferroviario SS.119, P. IVA 
02192110811; 
CHE in data 21 ottobre 2013 venne stipulato il contratto d’appalto n. 4844 di repertorio registrato a 
Castelvetrano presso l’Agenzia delle Entrate il 21 ottobre 2013 al n. 1925; 
CHE in data 14 novembre 2013 vennero consegnati i lavori all’impresa appaltatrice come da 
verbale, e che gli stessi hanno avuto concreto inizio in data 05-12-2013; 
CONSIDERATO che con nota prot. 0012899 del 20 giugno 2014 l’impresa Appaltatrice 
comunicava il conferimento d’azienda all’Impresa CEDIT srl con sede ad Agrigento nella Via dei 
venti n. 4 P. IVA 02739690846,  
VISTA  la determinazione dirigenziale n. 328 del 22-08-2014, raccolta generale n. 873 del 22-08-
2014, con la quale il Comune di Partanna (TP) prendeva atto del conferimento d’azienda da parte 
dell’impresa Pietro Durante srl con sede a Santa Ninfa (TP) nella via Ex Casello Ferroviario 
SS.119, P. IVA 02192110811 a favore della CEDIT srl con sede ad Agrigento nella Via dei venti n. 
4 P. IVA 02739690846; 
CHE a seguito della riunione in data 24/08/2017 presso all’Assessorato delle Infrastrutture e della 
Mobilità – Dipartimento Regionale Tecnico – Servizio 4, giusto verbale in pari data, la perizia di 
variante proposta veniva rimodulata ed integrata conformemente a quanto emerso durante la 
riunione del 24/08/2017 in data 20/11/2017 è stata redatta la Perizia di variante e suppletiva 
integrata con le osservazioni dell’Assessorato Infrastrutture e Mobilità – Dipartimento Regionale 
Tecnico – Servizio 4, redatta ai sensi dell’art.132 comma1, lettera c) approvata con la 
determinazione n°552 – raccolta n°1386 del 13/12/2017 dell’area 3^ Urbanistica e Lavori Pubblici 
– IV Settore – Lavori Pubblici; 
CHE la superiore perizia di variante e suppletiva n°1 integrata con le osservazioni dell’Assessorato 
delle Infrastrutture e della Mobilità – Direzione Regionale Tecnico – Servizio 4, con nota n°35040 



 

   

del 14/02/2018 dell’Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità – Direzione Regionale Tecnico 
– Servizio 4, è stata ritenuta conformemente redatta all’articolato legislativo 132, comma 1, lettera 
“c” e comma 3, secondo periodo del Codice D.Lgs 163/2006 e s.m.i.; 
VISTO:  

1. Il decreto di impegno D.R.S. n. 478 del 23-11-2011, registrato il 01-12-2011; 
2. il contratto d’appalto del 21/10/2013 n.4844 di repertorio registrato all’Ufficio delle 

Entrate di Castelvetrano il 21-10-2013 al n. 1925 Mod. 1T; 
3. il verbale di consegna dei lavori del 23/05/2012; 
4. il concreto inizio effettivo dei lavori del 05/12/2013;  
5. Il Comune di Partanna (TP) sta ultimando la realizzazione delle opere di cui in oggetto; 

CONSIDERATO che è necessario provvedere all’individuazione di un soggetto in possesso di 
elevata e specifica professionalità commisurata alla tipologia degli interventi, alla loro complessità 
ed al relative import, cui affidare l’incarico del collaudo tecnico amministrativo; 
ACCERTATO che, in ragione della vigente normativa, l’incarico di collaudo, in quanto attività 
propria delle stazioni appaltanti, è prioritariamente conferito dalle stesse a propri dipendenti o a 
dipendenti di altre amministrazioni aggiudicatrici: 

VISTA: 
 La carenza di organico all’interno di questa stazione appaltante di soggetti in possesso dei 
necessari requisiti per svolgere le funzione di collaudatore tecnico amministrativo e degli impianti 
tecnologici dei lavori di cui in oggetto; 
RITENUTO: 
 procedere alla nomina del collaudatore tecnicoamministrativo; 
VISTO: 
 l’art. 120, comma 2 bis, del testo del D.lgs. 12 aprile 2006 n° 163 ed ex art. 216 D.P.R. 
207/2010, nel testo recepito ed integrato dalla Legge Regionale 12 luglio 2011, n. 12 – Art. 102 
comma 6 del D.Lgs 50/2016, che qui di seguito è integralmente riportato “Per effettuare le attività 
di collaudo sull'esecuzione dei contratti pubblici di cui al comma 2, le stazioni appaltanti 
nominano tra i propri dipendenti o dipendenti di altre amministrazioni pubbliche da uno a tre 
componenti con qualificazione rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto, in possesso 
dei requisiti di moralità, competenza e professionalità, iscritti all'albo dei collaudatori nazionale o 
regionale di pertinenza come previsto al comma 8 del presente articolo. Il compenso spettante per 
l'attività di collaudo è contenuto, per i dipendenti della stazione appaltante, nell'ambito 
dell'incentivo di cui all'articolo 113, mentre per i dipendenti di altre amministrazioni pubbliche è 
determinato ai sensi della normativa applicabile alle stazioni appaltanti e nel rispetto delle 
disposizioni di cui all'articolo 61, comma 9, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Per i lavori, tra i dipendenti della stazione 
appaltante ovvero tra i dipendenti delle altre amministrazioni, è individuato il collaudatore delle 
strutture per la redazione del collaudo statico. Per accertata carenza nell'organico della stazione 
appaltante, ovvero di altre amministrazioni pubbliche, le stazioni appaltanti individuano i 
componenti con le procedure di cui all'articolo 31, comma 8.” 

VISTA: 
 la L.R. 12 luglio 2011, n.12 e s.m.i. che recepisce l’ex art. 120, comma 2-bis del D.Lgs 12 
aprile 2006, n. 163 nonché le vigenti leggi e decreti legislativi nazionali di modifica, sostituzione 
ed intestazione in materia e gli artt. 215 e 216 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.; 
 la legge Regionale n. 8 del 17/05/2016 art. 24, comma 4, il quale recita che tutti i riferimenti al 
D.lgs 163/2006 e successive modifiche e integrazioni, contenuti nella legge regionale n. 12/2011 e 
del decreto del presidente della Regione 31 gennaio 2012, n. 13 si intendono riferiti alle omologhe 
disposizioni previste dal D.Lgs n. 50/2016 e dai relativi provvedimenti di attuazione; 
 la Circolare 27 luglio 2012 dell’Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità, pubblicata 
nella GURS n. 33 parte I del 10-08-2012, chiarisce che l’affidamento dell’incarico di collaudo ai 
dipendenti di altre amministrazioni affidatarie per conseguire il massimo del risparmio economico 
possibile; 
CONSIDERATO che, al suddetto fine, per l’affidamento di collaudo a dipendenti di pubbliche 



 

   

amministrazioni aggiudicatrici si debba procedere mediante atto di interpello pubblicato sul sito 
internet dell’amministrazione affidataria, come anche indicato dalla circolare 27-07-2010 
dell’Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità; 
Atteso che possono presentare “manifestazione di interesse” all’assunzione dell’incarico in 
argomento i soggetti in possesso – alla data di scadenza del presente avviso – dei seguenti requisiti: 

a) essere tecnico dipendente di un’altra amministrazione aggiudicatrice; 
b) essere in possesso di diploma di laurea specialistica o laurea conseguita secondo il vecchio 

ordinamento in Ingegneria o Architettura (sono escluse le lauree triennali); 
c) essere iscritto all’Albo professionale di appartenenza da almeno 10 anni; 
d) non trovarsi in alcuna delle situazioni di esclusione dalla procedura di affidamento degli 

incarichi di collaudo previste dalle vigenti normative; 
e) non avere avuto nel triennio antecedente rapporti di lavoro autonomo o subordinato con 

l’esecutore o con i subappaltatori dei lavori da collaudare: 
f) non svolgere o aver svolto alcuna funzione nelle attività autorizzative, di controllo, di 

progettazione, di direzione, di vigilanza e di esecuzione dei lavori da collaudare; 
g) non aver espletato per i lavori da collaudare le attività di verifica; 
h) non avere contenzioni conclusi o pendenti, per cause professionali, con il Comune di 

Partanna (TP). 
Tutto quanto sopra premesso, 
si rende noto che questa Amministrazione intende verificare la disponibilità di tecnici di altre 
Amministrazioni aggiudicatrici per lo svolgimento dell’incarico di collado tecnico-amministrativo 
descritto, mediante il presente atto d’interpello, pubblicato sul sito internet istituzionale e 
dell’Amministrazione comunale e pertanto 

INVITA 
I tecnici in possesso dei requisiti anzidetti, dipendenti di amministrazioni aggiudicatrici, a voler 
manifestare entro e non oltre il giorno 25/09/2018 alle ore 13,00 a questo Comune, tramite PEC 
all’indirizzo PEC partanna@pec.it la propria disponibilità all’assunzione dell’incarico di collaudo 
tecnico-amministrativo delle opere di cui in oggetto inviando: 

1. comunicazione di manifestazione di interesse, conforme all’allegato modello; 
2. un sintetico curriculum dal quale si evincano gli elementi essenziali comprovanti il possesso 

dei requisiti professionali posseduti; 
3. l’autorizzazione da parte dell’Amministrazione aggiudicatrice di appartenenza; 
4. copia del proprio documento d’identità in corso di validità; 

Si comunicano di seguito i dati utili per la partecipazione al presente interpello relativi all’opera 
oggetto di collaudo: 

 Stazione appaltante: COMUNE DI PARTANNA (TP) Partita IVA 00239820814 Indirizzo 
Via Vittorio Emanuele, 18 - 91028 Partanna (TP) http://www.partanna.gov.it                         
PEC partanna@pec.it 

 Natura dell’opera “lavori di restauro conservativo e riqualificazione della Chiesa Madre di 
Partanna” 

 R.U.P. Geom. Secchia Angelo (U.T.C. Comune di Partanna TP) 
 Impresa CEDIT srl con sede ad Agrigento nella Via dei venti n. 4 P. IVA 02739690846,  
 Ammontare dei lavori (compresi oneri della sicurezza) al netto del ribasso d’asta                             

€. 692.107,02 
 Direttore dei lavori: Arch. Danilo Inzirillo Mazara del Vallo in Via Lungomare S. Vito n. 

171, 
 Indirizzo del Cantiere Via Vittorio Emanuele 91028 Partanna (Chiesa Madre di Partanna) 
 Data inizio lavori concreto inizio effettivo dei lavori: del 05/12/2013 
 Termine per dare i lavori eseguiti e collaudati: entro il 31/11/2018 
 Incarico da conferire: l’espletamento di tutte le prestazioni professionali efferenti lo 

svolgimento del collaudo tecnico amministrativo dei lavori in oggetto indicati; 



 

   

 Il compenso per le prestazioni richieste, in assenza di specifiche intese con 
l’Amministrazione di appartenenza del dipendente che formula l’istanza è contenuto 
nell’ambito dell’incentivo di cui all’art. 113 del decreto legislativo 18 Aprile 2016 n. 50 e 
ss.mm.ii. previsto in progetto tra le somme a disposizione dell’Amministrazione. Tale 
corrispettivo è da considerarsi onnicomprensivo forfettario per tutte le prestazioni, comprese 
l’eventuale spese di trasferta nonché oneri riflessi e Irap e di tutte le ritenute di legge.                    
E prevista inoltre, se dovuta, l’eventuale decurtazione di cui all’art. 61, c.9, del D.L. 
25/06/2008 n. 112 convertito con modificazioni dalla Legge 06/08/2008 n. 133, come 
precisato dalla circolare n. 36 del 23/12/2008 del MEF. 

Altre informazioni:  
Attesa la natura della presente procedura, d’indagine, il presente avviso non costituisce proposta 
contrattuale e non vincola comunque la stazione appaltante all’affidamento dell’incarico. 
L’individuazione del soggetto a cui affidare l’incarico, tra tutte le richieste pervenute entro i termini 
di scadenza, sarà svolta sulla base di una valutazione comparativa dei curriculum pervenuti, in 
riferimento alla specificità dell’incarico, con particolare riguardo all’esperienza maturata nel settore 
delle opere pubbliche. 
L’Amministrazione si riserva di non affidare l’incarico in questione qualora ritenga non presenti le 
adeguate professionalità.  
Il Comune di Partanna non assume alcuna responsabilità per la mancata ricezione delle istanze, 
quale ne sia la causa.  
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di dati personali”: il 
trattamento dei dati sarà effettuato nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. per le finalità 
connesse alla presente procedura. Gli interessati potranno esercitare i diritti previsti dall’art. 7 del 
citato codice. 
Per informazioni e chiarimenti è possibile contrattare l’Ufficio del RUP Geom. Angelo Secchia al 
seguente recapito: 0924 923457 email partanna@pec.it. 
Il presente atto di interpello è pubblicato e disponibile sul sito istituzionale del Comune di Partanna 
http://www.partanna.gov.it 
 
 
Il Responsabile Unico del Procedimento Il Responsabile dell’Area III  

 f.to Geom. Angelo Secchia             f.to Ing. Nino Pisciotta  

 
 
 
 
 
 
 
 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. 82/2005. La 
riproduzione dello stesso su supporto analogico è effettuata dall’Ente e costituisce una copia 
integra e fedele dell’originale informatico, disponibile a richiesta presso l’Unità emittente. 


